
 

 

 
 

 

 
 
 
      Roma,  15 settembre 2015            
    
   
 
Prot. n.    3392  OR/sg Egreg. Prof.ssa Stefania GIANNINI 
 Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Oggetto: Schema di Regolamento  Viale Trastevere, 76/A 
       recante “Disposizioni per la 00153  ROMA 
        razionalizzazione ed  
   accorpamento delle Classi di Egreg. Dott. Gabriele TOCCAFONDI               
  concorso a cattedre e a  Sottosegretario al Ministero dell’Istruzione, 
   posti di insegnamento”. dell’Università e della Ricerca 
    Richiesta di rettifica. Viale Trastevere, 76/A 
   00153  ROMA 
    
   e, p.c. Egreg. Dott.ssa Maria Maddalena NOVELLI 
   Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
   Direzione Generale per il Personale Scolastico 
   Viale Trastevere, 76/A 
   00153  ROMA 
    
    
 
      
  
 
 Lo scrivente Collegio Nazionale ha ricevuto segnalazioni in merito alla bozza di decreto 
in oggetto emarginato, relativo alla revisione dell’assetto ordinamentale delle Classi di concorso per 
la scuola secondaria di primo e secondo grado, attraverso la loro razionalizzazione ed il loro 
accorpamento. 
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 La ragione delle segnalazioni è relativa alla Tabella B concernente “Nuove Classi di 
concorso: denominazione, titoli di accesso, insegnamenti relativi” allegata alla Bozza di Decreto e, 
specificamente, riguarda l’insegnamento della Classe di concorso B-12 “Laboratori di scienze e 
tecnologie chimiche e microbiologiche” (che riunisce le precedenti Classi di concorso 24/C, 35/C e 
36/C) negli Istituti Tecnici - Settore Tecnologico ad indirizzo “Agraria, agroalimentari e 
agroindustria” del 2° biennio e 5° anno nei laboratori in compresenza. 
 
 Questo aspetto è di particolare gravità in quanto i contenuti del programma dei laboratori 
del 2° biennio e 5° degli Istituti tecnici ad indirizzo “Agraria, agroalimentari e agroindustria” 
comprendono tutte discipline di settore agrario determinate dai singoli Consigli di classe e non si 
riesce oggettivamente a comprendere come un docente diplomato in chimica possa avere adeguate 
competenze nelle materie con attività pratica dell’ultimo triennio (ad esempio, Produzioni animali, 
Produzioni vegetali, Economia, estimo, marketing e legislazione, Biotecnologie agrarie, 
Trasformazione dei prodotti, Gestione dell’ambiente e del territorio) che costituiscono le discipline 
dell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” degli Istituti tecnici ad indirizzo agrario.  
 
 Occorre sottolineare che all’interno degli Istituti tecnici ad indirizzo “Agraria, 
agroalimentari e agroindustria” nel 2° biennio e 5° anno, l’unica disciplina con una qualche 
attinenza con la Chimica è quella relativa alla “Trasformazione dei prodotti”, ma si tratta in ogni 
caso di una materia marginale come numero di ore eventualmente attribuibili dal Consiglio di classe 
(massimo 2 ore per classe), che è comunque riferita alla “chimica agraria”  (e non alla chimica 
generale o industriale) strettamente legata ai cicli produttivi e di trasformazione dei prodotti agricoli. 
 
 Si segnala la circostanza all’Autorità ministeriale in indirizzo chiedendo venga 
urgentemente valutata l’opportunità di assegnare l’esclusività di insegnamento in compresenza negli 
Istituti Tecnici - Settore Tecnologico ad indirizzo “Agraria, agroalimentari e agroindustria” del 2° 
biennio e 5° anno alle sole figure agrarie (Classe di concorso B-11 ex 5/C). 
 
 Si ringrazia per l’attenzione prestata e si resta in attesa di un cortese riscontro. 
 
 Distinti saluti. 
 
 
 
 IL PRESIDENTE 
  
 (Roberto Orlandi) 
 
 
 


